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COMUNE DI GUARDIAGRELE

Provincia di Chieti
PIANO COMUNALE DI LOCALIZZAZIONE DEI PUNTI OTTIMALI DI VENDITA DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

Approvato con deliberazione C.C. n.48 del 30.9.2004
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Piano di localizzazione  

Introduzione

      Il piano per la localizzazione dei punti ottimali di vendita dei giornali delle riviste fa parte della programmazione della distribuzione       commerciale da parte dell'Ente Locale.

Questo strumento programmatico deve tendere ad ottenere obiettivi ben precisi che la normativa nazionale con la Legge n. 416 del 1981, come modificata con la successiva Legge n.67 del 1987, e da ultimo con il D.Lgs. n. 170 del 24 aprile 2001, ha specificato in modo assai puntuale.

Gli obiettivi suddetti, indicati anche negli indirizzi programmatici emanati dalla Regione con la L.R. n. 101/1990 sono i seguenti: 

a) incremento della diffusione dei mezzi di informazione e stampa       mediante, ove necessario, l'aumento del numero delle rivendite e       l'ampliamento delle superfici espositive e di vendita;

b) articolazione omogenea nel territorio comunale, nel rispetto delle      diverse realtà sociali ed insediamenti esistenti, della rete di       distribuzione e di vendita dei giornali, quotidiani e periodici, al fine       di renderla costantemente adeguata alle esigenze dell'utenza ed, in       genere, degli operatori dell'informazione;

c) facilità di accesso dell'utenza ai punti di vendita della rete       distributiva comunale.

La richiamata normativa regionale, non ha tuttavia successivamente adeguato le proprie regole a quanto disposto dal D.Lgs. 170/2001, lasciando ai Comuni ampia discrezionalità di regolamentazione in materia, fermo restando le finalità di diffusione e sviluppo della rete di vendita che il piano di localizzazione comunale deve principalmente assicurare. 

     Le problematiche del settore

      Per una corretta impostazione del piano sembra opportuno prendere in      considerazione le esigenze dei diretti interessati del settore, e cioè dei rivenditori, dei consumatori, dell'Ente Locale.

I rivenditori hanno delle realtà assai dissimili e ciò dipende sia dal fatturato, che dalle tipologie commerciali di vendita, in forma esclusiva       o promiscua.

      Per i rivenditori esiste generalmente un monopolio d'area, in termini di esclusiva per la distribuzione al dettaglio di giornali, quotidiani e periodici, ad eccezione dei punti vendita localizzati nel Centro Storico caratterizzati da una preesistente distanza minima fra rivenditori.

I consumatori esprimono l'esigenza di trovare e quindi acquistare i beni in questione nei luoghi in cui normalmente si manifesta la volontà  all'acquisto. 

In particolare per quanto riguarda i giornali essa si esprime, quasi sempre, la mattina non appena si esce da casa; per l'acquisto delle riviste si utilizzano anche altri momenti per cui raramente l'edicola presso la quale si acquista il giornale è anche quella utilizzata dal consumatore per l'acquisto della rivista.

L'Ente Locale, dopo un attento esame delle norme esistenti, con Il Piano di localizzazione dei punti ottimali di vendita di giornali, quotidiani e periodici, deve stimolare nella propria cittadinanza l'interesse all'informazione, armonizzando da una parte le contrastanti aspettative espresse da coloro che sono già rivenditori con quelle di coloro che rivenditori vorrebbero diventarlo, nonché con le esigenze dei consumatori che richiedono il miglior servizio possibile.

      La rete esistente

Il numero delle rivendite complessivamente insediate è pari a n. 6 (sei), come si evince dagli atti esistenti nell'ufficio commercio. I 6 (sei) rivenditori sono titolari di Autorizzazione Amministrativa rilasciata dal Comune contenente la specificazione per la tabella merceologica 14a della categoria " giornali e riviste".

Tutte le rivendite sono state localizzate su una tavola planimetrica       Rapp.1:1000, All.B, che si allega alla presente per formarne parte       integrante. 

Il territorio è stato ripartito sulla base di n. 5 zone individuate in relazione alla rete di vendita esistente ed alla densità di popolazione. 

Sull'offerta erogata dai punti vendita si possono fare tre brevi considerazioni :

a) è al di sotto del limite previsto dalla Regione Abruzzo nella citata Legge, con la quale si individua la presenza minima di almeno un punto vendita per ogni centro abitato (frazione o circoscrizione), con un rapporto di 1 (una) rivendita ogni 600 famiglie residenti; 

b) nella città di Guardiagrele le rivendite esistenti sono per la metà concentrate in un’area ristretta del Centro Storico e pertanto sembra opportuno, di concerto con le organizzazioni di categoria interessate, favorire nuovi insediamenti nelle zone perimetrali del Centro Storico, nel Centro Urbano e nella periferia. 

c) occorre una previsione nella localizzazione dei nuovi punti ottimali di vendita, che potrà essere ottenuta relazionando le possibili nuove unità ai luoghi in cui "nasce" la domanda, o più precisamente in cui viene introdotta l'offerta di vendita di giornali, quotidiani e periodici, al fine di stimolare l'interesse degli utenti.

Sulle specifiche previsioni di piano si rimanda comunque alle norme contenute nel "Piano di localizzazione dei punti ottimali di vendita di giornali, quotidiani e periodici". 

      
Le rivendite esistenti sono le seguenti:

1) Ricci Maria, Via Roma – Non esclusivo

2) Ricci Luigi, Piazza S.M. Maggiore – Non esclusivo

3) Colasante Pamela, P.zza S. Francesco – Esclusivo

4) D’Annunzio Fulvio, via Marrucina - Non esclusivo 

5) Iannamico Sandra, Via Anello – Esclusivo

6) Tarabborrelli Maria Concetta – Loc. Piano Fonti – Non esclusivo.

    Le basi legislative della programmazione per il settore

      Con l'approvazione della legge 416/81 dell'editoria le rivendite di      giornali quotidiani e di riviste entrano definitivamente nella normativa generale sul commercio. In particolare, l'art.14 della legge citata, riformulato dall'art.7 della legge nazionale n.67/87 e successivamente sostituito dall’art. 6 del citato D.Lgs. n.170/2001  disciplina la materia dei piani comunali di localizzazione dei punti esclusivi di vendita. Con la legge diventa decisivo l'approccio programmatorio nel rilascio delle nuove autorizzazioni per le rivendite. I piani vengono infatti definiti di "localizzazione dei punti esclusivi", il che, nell'implicare il suddetto approccio programmatorio evidenzia anche come gli stessi siano centrati sulla logica dell'area di servizio. Sulla base del disposto del 1° comma dell’art. 6 del D.Lgs. n. 170/2001 sono stabiliti i criteri cui le Regioni devono attenersi nella redazione dei piani.

In breve, tali direttive, nel richiamare la necessità della congruenza del piano con gli strumenti urbanistici vigenti, precisano come occorra tener conto della densità della popolazione, delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle diverse zone del territorio comunale, dell'entità delle vendite nell'ultimo biennio, del numero delle rivendite esistenti e della loro ubicazione nell'ambito di ciascuna zona comunale. 

La Regione Abruzzo, non avendo riproposto, successivamente all’emanazione del D.Lgs. n. 170/2001 nuovi indirizzi per la predisposizione dei piani comunali  di localizzazione dei punti di vendita, ha sostanzialmente fatto venir meno il vincolo della distanza minima tra i singoli rivenditori precedentemente fissato a mt. 400.  

Si richiama, infine la L. del 13.04.1999 n.108 sulla sperimentazione di nuove forme di vendita di giornali, che sul nostro territorio ha visto l’iniziale adesione di n. 5 esercizi commerciali nessuna delle quali ha successivamente mantenuto la nuova forma di vendita inizialmente attivata.

Individuazione dei punti esclusivi di vendita di giornali, quotidiani e periodici

Per l'illustrazione del piano che definisce le scelte sulla localizzazione dei nuovi punti "ottimali" delle rivendite di giornali e riviste sulla base delle normative vigenti, occorre in primo luogo riprendere l'esame dell'attuale rete analizzando in particolare la sua articolazione all'interno del territorio comunale ed integrarne le carenze in un modello ottimale.

     Richiamata la circostanza che l'attuale livello di offerta è dato dall'insediamento di  6 (sei) rivendite e che le stesse sono insufficienti a garantire un’equa diffusione della stampa sul territorio, si deduce che il relativo "deficit" dovrà essere colmato per permettere di migliorare la distribuzione territoriale attuale.

Per esemplificare l'analisi della rete esistente in relazione alle future esigenze del Piano, il primo punto sarà la definizione del numero delle Zone, quindi si procederà ad analizzare nelle singole zone la situazione reale e quella prevista.

L'entità delle vendite nell'ultimo biennio delle rivendite esistenti, secondo quanto in possesso, è un unico dato complessivo del territorio, e va riferito al quotidiano più diffuso nella provincia ed è di Euro 70.640,26 per l'anno 2002 e di Euro 67.581,23 per l'anno 2003. 

      Le Zone

     Il Comune di GUARDIAGRELE è stato diviso in 5 (cinque) zone, al fine di favorire una razionale localizzazione delle edicole nella rete prevista, per assicurare la migliore produttività del servizio, in funzione della  domanda, derivante sia dalla popolazione residente che da quella fluttuante.

Nella predisposizione delle zone sono stati considerati: 

a) la densità di popolazione; 

b) la tipologia urbanistico-sociale; 

d) il numero di rivendite esistenti;

e) numero di rivendite complessivamente previste nella zona in rapporto alla popolazione.

Relativamente alla densità di famiglie per zona il dato è stato ricavato rapportando a tre la densità di popolazione delle singole zone. Questo parametro è stato ottenuto dai dati globali relativi all'intera popolazione ed al numero di famiglie, dai quali si evince che le famiglie 

      sono circa un terzo della popolazione totale.

      ZONA 1

Vedi Planimetria allegata, zona gialla.

Costituita da: Centro Storico, Via S.Donato, Loc. Tiballo – Strazza, Via Sette Dolori, Loc. Colle Barone, Via Colle Luna, Loc. Coste Laio, Loc. Caprafico, Loc. Capuani, via Marrucina, via Colle Granaro, via Anello, Loc. Giardino, Via Madonna delle Grazie, Loc. Valle Regia, Loc. Gessarola, Loc. San Leonardo, Loc. Piana San Bartolomeo.

     
a) Densità di popolazione 6.370 (per famiglie circa 2.335)

      b) Tipologia urbanistico-sociale centro storico, strutture scolastiche, 

Biblioteca Comunale, Uffici comunali, Ospedale, zona di prima espansione, zona periferica. 

c) Numero di rivendite esistenti 5 (cinque) contrassegnate con i nn. 1, 2, 3, 4 e 5. 

      d) Numero complessivo di rivendite previste 6 (sei).

ZONA 2

Vedi Planimetria allegata, zona verde.

Costituita da: C.da Comino, Loc. Raselli, Via bocca di Valle, Loc. Colle Monaco, Loc. Piana delle mele.

a) Densità di popolazione 820(per famiglie circa 322)

b) Tipologia urbanistico-sociale etereogenea con zone  di insediamento industriale e zone a carattere prevalentemente agricolo. 

      c) Numero di rivendite esistenti: nessuna

a) Numero complessivo di rivendite  previste 1 (una) 

 ZONA 3

 Vedi Planimetria allegata, zona arancione.

Costituita da: C.da Caporosso, Loc. Sciorilli, Loc. S. Siro, Loc. S. Lucia.

      a) Densità di popolazione 744 (per famiglie circa 285)

b) Tipologia urbanistico-sociale: zona periferica con bassa densità di superficie. 

      c) Numero di rivendite esistenti: nessuna.

      d) Numero complessivo di rivendite previste 1 (una). 

ZONA 4

 Vedi Planimetria allegata, zona rosa.

Costituita da: Loc. Melone, Loc. Colle Spedale, Loc. San Domenico, Loc. S. Biase, Loc. Piano Fonti, Loc. Colle Chiamato, Loc. Crognaleto, Loc. Colle Bianco.

      a) Densità di popolazione 1.159 (per famiglie circa 430)

b) Tipologia urbanistico-sociale: zona periferica con bassa densità di superficie.  

b) Numero di rivendite esistenti n. 1 (una) contrassegnata con 

   il n. 6.

c) Numero complessivo di rivendite previste: nessuna.

ZONA 5

 Vedi Planimetria allegata, zona marrone.

Costituita da: C.da S. Vincenzo, Loc. Cerchiara, Loc. Colle Tripio, Loc. Sciusciardo, Loc. Aianera. 

      a) Densità di popolazione 674 (per famiglie circa 253)

b) Tipologia urbanistico-sociale zona periferica con bassa densità di superficie.  

c) Numero di rivendite esistenti: nessuna.

      d) Numero complessivo di rivendite previste 1 (una). 

Nella Zona 1 sono presenti 5 (cinque) rivendite, di cui la n. 1 ubicata in Piazza S. S.M. Maggiore, la n. 2 in Via Roma e la n. 3 in Piazza S. Francesco per le quali si rende comprensibile e logico la concentrazione in quanto si tratta di insediamenti sviluppatisi nel cuore del Centro Storico in  tempi ormai remoti.

La Piazza S.M. Maggiore è il luogo in cui parte consistente della popolazione trascorre il tempo libero. Via Roma è la strada principale della città dove sono ubicati la maggior parte degli esercizi commerciali del Centro Storico. La rivendita n. 3 è invece ubicata in un'area caratterizzata da un continuo flusso automobilistico e dalla presenza degli uffici comunali.

La n. 4 e la n. 5 sono rispettivamente insediate su Via Marrucina ed in Loc. Anello e soddisfano la domanda sia della struttura scolastica di Via Cappuccini che quella proveniente dall’Ospedale. 

Dalla rete di vendita esistente, mentre si rileva la copertura del fabbisogno  sulle strade di accesso principale alla città, si evidenzia la carenza dell’offerta nella zona ricompresa tra Piazza Garibaldi e Via Occidentale data la presenza nella stessa degli Uffici Giudiziari e della stazione Autobus per la quale viene previsto n. 1 punto vendita esclusivo. 

La zona n. 2, che comprende la zona turistica di Bocca di Valle, è privo di punti vendita di quotidiani e periodici. Questa carenza viene lamentata soprattutto dai ristoratori ed albergatori della zona in relazione alle  esigenze rappresentate dai visitatori. Per soddisfare la domanda esistente viene prevista l’ubicazione di un punto vendita non esclusivo nella suddetta area.

La zona n. 3 è anch’essa priva di insediamenti anche in considerazione delle distanze esistenti tra le diverse frazioni in essa ricomprese. L’apertura di una rivendita esclusiva nella zona di Caporosso andrebbe a soddisfare la domanda nella zona di riferimento. 

La zona n. 4, sebbene di notevole espansione, è già dotata di un punto vendita non esclusivo localizzato in Loc. Piano Fonti, tra l’altro l’unico presente nelle frazioni del territorio comunale. Non sono, pertanto previsti nuovi insediamenti nella zona.

La zona n. 5, costituita, tra le altre, dalle frazioni di Villa S. Vincenzo, Cerchiara e Colle Tripio, non presenta alcun insediamento per la vendita di quotidiani e periodici, nonostante la presenza della scuola elementare e della scuola materna in Loc. S. Vincenzo. Si prevede, conseguentemente, anche in questa zona, l’ubicazione di un nuovo punto vendita esclusivo per far fronte alle esigenze dei residenti.

Sulla base dell'analisi finora condotta e dei dati raccolti si può prevedere complessivamente l'insediamento di 4 (quattro) nuove rivendite   esclusive il cui dato è ottenuto dalla differenza fra il limite fissato dal Comune e quello attualmente esistente. La scelta di prevedere degli insediamenti esclusivi è motivata dalla necessità di incentivare l’offerta commerciale in questo settore con la possibilità di vendita generale sia di  quotidiani che di periodici così come previsto dall’art. 1, comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 170/2001. 

Al di là della quantificazione, si tiene comunque in conto la zonizzazione, e  quindi la concentrazione delle famiglie per singola zona, la rete esistente, e le esigenze urbanistiche e sociali rilevate. 

In sintesi si prevede l’insediamento di n. 4 punti vendita esclusivi rispettivamente nella Zona 1, nella Zona 2, nella Zona 3 e nella Zona 5. 

Per quanto riguarda la possibilità dei trasferimenti fermo restando la zonizzazione, con la rete esistente e quella prevista, sarà autorizzata la richiesta che dovesse comportare l'insediamento ad una distanza non       inferiore a metri 200 da un'altra rivendita, per il percorso più breve.      In conclusione, con il piano previsto viene integrato il livello attuale       di offerta in modo assai equilibrato con la possibilità di coprire aree       del territorio comunale sprovviste del servizio di rivendita, o con       servizio insufficiente.

Nella tavola planimetrica vengono inoltre indicate le aree più opportune per i futuri insediamenti.

PIANO DI LOCALIZZAZIONE DEI PUNTI ESCLUSIVI DI VENDITA DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

Articolo 1

Normativa di riferimento

     
Il presente piano di localizzazione dei punti esclusivi di vendita di giornali, quotidiani e periodici è stato redatto ai sensi:

Legge n.426 dell'11.06.1971

Legge n. 416 del 5.08.1981

Legge n.67 del 25.02.1987

Decreto legislativo n. 114 del 31.03.1998

Decreto Legislativo n. 170 del 14.05.2001.

Articolo 2

Elaborati del Piano

       
Il piano è costituito dalla relazione programmatica e dalle presenti norme di attuazione (costituite da numero 20 articoli) cui è allegata una tavola planimetrica Rap. 1:1000 (All.B) del centro abitato del Comune sulla quale sono state localizzate le zone, e per ciascuna zona le rivendite attuali e le aree più opportune per la localizzazione dei nuovi insediamenti. 

Articolo 3

Decorrenza e Durata del piano 

 

La validità del piano decorre dalla data di approvazione. 

      Il piano ha durata quadriennale.

      Alla scadenza del termine lo stesso potrà essere aggiornato qualora ciò sia necessario, per adattarlo a sopraggiunte e sostanziali modifiche della situazione normativa o distributiva della rete di vendita.

Articolo 4

Previsioni del Piano di localizzazione

Il presente Piano prevede un numero complessivo di punti ottimali di vendita pari a n. 10 così distinti:

· N. 6 punti vendita esclusivi;

· N. 4 punti vendita non esclusivi.

Il numero delle rivendite attualmente insediate sono n. 6 di cui n. 2 esclusive e n. 4 non esclusive.

Articolo 5

Numero massimo di autorizzazioni e punti  esclusivi previsti per i nuovi insediamenti

Sono istituiti n. 4 nuovi punti esclusivi di vendita di quotidiani e periodici nelle seguenti zone:

 ZONA 1 Costituita da: Centro Storico, Via S.Donato, Loc. Tiballo – Strazza, Via Sette Dolori, Loc. Colle Barone, Via Colle Luna, Loc. Coste Laio, Loc. Caprafico, Loc. Capuani, via Marrucina, via Colle Granaro, via Anello, Loc. Giardino, Via Madonna delle Grazie, Loc. Valle Regia, Loc. Gessarola, Loc. San Leonardo, Loc. Piana San Bartolomeo. Vedi planimetria allegata, zona gialla.

ZONA 2 Costituita da: C.da Comino, Loc. Raselli, Via bocca di Valle, Loc. Colle Monaco, Loc. Piana delle mele. Vedi Planimetria allegata, zona verde.

ZONA 3 costituita da: C.da Caporosso, Loc. Sciorilli, Loc. S. Siro, Loc. S. Lucia. Vedi Planimetria allegata, zona arancione.

ZONA 4 costituita da: Loc. Melone, Loc. Colle Spedale, Loc. San Domenico, Loc. S. Biase, Loc. Piano Fonti, Loc. Colle Chiamato, Loc. Crognaleto, Loc. Colle Bianco. Vedi planimetria allegata, zona rosa.

ZONA 5 costituita da: C.da S. Vincenzo, Loc. Cerchiara, Loc. Colle Tripio, Loc. Sciusciardo, Loc. Aianera. Vedi Planimetria allegata, zona marrone.

Le rivendite esclusive potranno essere insediate all'interno delle zone sopra individuate solo se sarà osservata una distanza minima di ml.200 (duecento), da calcolare seguendo la via più' breve, fra la nuova rivendita e quella più vicina già insediata.

Non potranno essere rilasciate autorizzazioni in numero superiore a quelle indicate nel Piano.

Articolo 6

 Requisiti di accesso all’attività
Il titolare dell’attività di rivendita di quotidiani e periodici deve essere in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale previsti all’art. 5 del Decreto Legislativo 31 Marzo 1998, n.114.

Articolo 7

Modalità di assegnazione

I nuovi punti vendita localizzati dal presente piano saranno assegnati prioritariamente sulla base delle istanze già prodotte qualora sussistano i requisiti di cui al precedente art. 6.  Le restanti autorizzazioni verranno assegnate mediante avviso pubblico, che dovrà essere predisposto e varato dall'Amministrazione Comunale, su proposta dell'ufficio competente, entro tre mesi dall'esecutività del Piano stesso.

      L'avviso dovrà essere pubblicato in modo da assicurare adeguata pubblicità. Nell'avviso sono indicati i punti vendita da assegnare, i requisiti, i termini per la  presentazione delle domande ed i criteri di valutazione delle stesse.

La domanda di assegnazione del punto vendita prescelto ed indicato dal richiedente deve essere inviata a mezzo raccomandata con avviso di       ricevimento ed in carta legale. 

La domanda indirizzata all'Ufficio competente dovrà pervenire entro, e non oltre, 30 (trenta ) giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso.

Tutte le assegnazioni avverranno nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione delle domande secondo il timbro di spedizione della raccomandata. 

Qualora, per la medesima zona concorrano due o più richieste sia a carattere stagionale che permanente, la preferenza verrà accordata alla richiesta di autorizzazione di un punto vendita esclusivo permanente. 

Articolo 8

Approvazione della Graduatoria e rilascio dell'autorizzazione

In occasione della prima assegnazione mediante bando, l'esame delle distanze e la formulazione della graduatoria avverrà a cura del Responsabile del procedimento mentre la sua approvazione costituirà oggetto di provvedimento Dirigenziale.

      La graduatoria sarà pubblicata all'Albo Comunale per giorni 30.

L'autorizzazione per la vendita sarà rilasciata entro e non oltre 30       giorni.

Articolo 9

Assegnazioni successive 

Ove, a seguito della pubblicazione del bando, i nuovi punti vendita previsti dal presente piano non risultino assegnati, o comunque, qualora non vengano presentate domande in numero sufficiente, le restanti autorizzazioni verranno assegnate, nel periodo quadriennale di validità del Piano, nell’ordine di presentazione delle richieste. 

Articolo 10

Modalità di esercizio dell'attività

Il richiedente dell'autorizzazione amministrativa, ottenuta la stessa, deve iniziare l'attività entro mesi 6 (sei) dalla data del rilascio.

La non ottemperanza a quanto stabilito al comma precedente comporta la revoca della autorizzazione amministrativa, salvo che l'inattività sia dipesa da cause di forza maggiore e sempre che il titolare, prima della scadenza dei sei mesi, abbia chiesto ed ottenuto proroga dal Responsabile del servizio.

L'esercizio della vendita può essere svolto dal titolare o dai      familiari o parenti affini fino al terzo grado. 

E' consentito l’affidamento in gestione a terzi.  

Articolo 11 

Apertura di punto vendita esclusivo

L’attività di vendita può essere esercitata in negozi o in chioschi.

Ai fini e per gli effetti del presente Piano, per chiosco si intende quel manufatto isolato, di dimensioni contenute, generalmente prefabbricato e strutturalmente durevole, posato su suolo pubblico, ovvero privato gravato di servitù di uso pubblico soggetto a permesso di costruire rilasciato dall’Amministrazione comunale a titolo oneroso. 

L’apertura di un punto vendita esclusivo in negozio è soggetta ad autorizzazione amministrativa, di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 170/01, rilasciata dal Dirigente competente. 

L’apertura di un punto vendita esclusivo in chiosco è soggetta ad autorizzazione amministrativa e permesso di costruire, rilasciati dai Dirigenti competenti. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L. n. 108/99, il possesso dell’autorizzazione per la vendita di quotidiani e periodici in forma esclusiva abilita anche alla vendita dei generi del settore non alimentare limitatamente al dimensionamento di esercizio di vicinato.

Articolo 12 

Trasferimenti di sede
Il trasferimento di un punto vendita esclusivo, in applicazione a quanto disposto dal D.Lgs. n. 114/98, a cui rinvia l’art. 9, comma 1, del D.Lgs. n. 170/01 per tutto quanto in esso non previsto, è soggetto a comunicazione al Comune competente per territorio. 

Al fine di garantire una razionale articolazione del servizio, il trasferimento di un esercizio esistente è consentito solo nell’ambito della zona di appartenenza e nel rispetto del limite massimo di autorizzazioni previsto dall’articolo 5 del presente Piano.

L’Amministrazione comunale, per contingibili ed urgenti motivi di pubblico interesse (ad es. in applicazione del Nuovo Codice della Strada), può ordinare il trasferimento di un punto vendita esistente senza essere tenuta a corrispondere alcun indennizzo.  

Articolo 13

Subingresso

Il trasferimento della gestione o della titolarità della rivendita per atto tra vivi o per causa di  morte è soggetto a comunicazione al Comune competente per territorio, in applicazione a quanto disposto dal D. Lgs. n. 114/98, a cui rimanda l’art. 9, comma 1, del D. Lgs. n. 170/01. 

Articolo 14

Modalità di vendita

I punti vendita esclusivi assicurano nella vendita di quotidiani e periodici parità di trattamento alle diverse testate, come previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 170/01.

La vendita della stampa quotidiana e periodica deve essere effettuata nel rispetto delle modalità previste dall’art. 5 del D. Lgs. n. 170/01: 

a) il prezzo di vendita della stampa quotidiana e periodica stabilito dal produttore non può subire variazioni in relazione ai punti vendita che effettuano la rivendita;

b) le condizioni economiche e le modalità commerciali di cessione delle pubblicazioni, comprensive di ogni forma di compenso riconosciuta ai rivenditori, devono essere identiche per le diverse tipologie di esercizi che effettuano la vendita; 

c) deve essere previsto un adeguato spazio espositivo per le testate poste in vendita;

d) è vietata l’esposizione al pubblico di giornali, riviste e materiale pornografico.

Articolo 15

Esenzione dall'autorizzazione

      
Come sancito dall’art. 3 del D.Lgs. n. 170/01, l'autorizzazione non è richiesta:

a) per la vendita nelle sedi dei partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati, associazioni, di pertinenti pubblicazioni specializzate;

b) per la vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi, che ricorrano all’opera di volontari a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa;

c) per la vendita nelle sedi delle società editrici e delle loro redazioni distaccate, dei giornali da esse editi;

d) per la vendita di pubblicazioni specializzate non distribuite nelle       edicole;

e) per la consegna porta a porta e per la vendita ambulante da parte degli editori, distributori ed edicolanti;

f) per la vendita in alberghi e pensioni quando essa costituisce un servizio ai clienti;

g) per la vendita effettuata all’interno di strutture pubbliche o private rivolta unicamente al pubblico che ha accesso a tali strutture.

Articolo 16 

Superficie di vendita

La superficie di vendita dei negozi non può eccedere il limite dimensionale previsto per gli esercizi di vicinato.

 Le dimensioni dei chioschi per la vendita della stampa quotidiana e periodica, devono essere contenute nei seguenti limiti: 

a) nell’ambito del centro storico sono ammessi manufatti con ingombro planimetrico di superficie utile pari a 12 mq., fatti salvi casi di particolare tutela del contesto architettonico per i quali possono essere prescritti ingombri di superficie minore e casi, invece, riferiti ad ambiti di maggiore respiro (slarghi, piazze) che possono sopportare dimensioni maggiori;

b) nel restante territorio comunale sono ammessi manufatti con ingombro planimetrico di superficie utile massima pari a mq. 25, fatto salvo ambiti di maggiore respiro che possono sopportare dimensioni maggiori e comunque nell’ambito delle norme urbanistiche vigenti in materia.

L’attività di vendita e la pubblicità editoriale dovranno essere 

rigorosamente contenute entro gli spazi risultanti dai titoli 

abilitativi. 

Articolo 17

Turni di chiusura per ferie e riposi

Per i punti non esclusivi di vendita si osservano le disposizioni vigenti previste per il settore commerciale di appartenenza.

Per i punti vendita esclusivi, la sospensione delle vendite nei giorni festivi, di riposo infrasettimale e per ferie, è stabilita da un apposito calendario annuale comunicato dalle organizzazioni sindacali di settore e approvato dall'Amministrazione comunale. Nel territorio comunale deve essere sempre assicurata l'apertura di almeno una rivendita.

Durante il periodo di chiusura per ferie, la rivendita esclusiva ha l'obbligo di tenere affisso all'esterno del proprio esercizio un cartello che indichi  la rivendita aperta più vicina.

Il calendario predisposto deve essere annualmente trasmesso a tutte le organizzazioni di settore.

Articolo 18

Sanzioni amministrative

Chiunque violi le disposizioni alla presente normativa è soggetto alle sanzioni amministrative di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 114/98.

Per occupazione abusiva del suolo stradale o per occupazione che, in presenza di concessione, non ottemperi alle prescrizioni dettate nella stessa si applicano le sanzioni previste dall’art. 20 del D. Lgs. n. 285/92.

In caso di omesso o insufficiente pagamento del canone di occupazione suolo pubblico si applicano le sanzioni previste dal “Regolamento per l’occupazione di suolo pubblico e per l’applicazione del relativo canone”, approvato con deliberazione O.d.G. n. 277 del 21/12/1998 e successive modifiche ed integrazioni.

La sanzione è irrogata dal Dirigente competente.

Articolo 19

Revoca dell’autorizzazione e divieto di prosecuzione attività 

1. L’autorizzazione all’attività di vendita per punti esclusivi e non esclusivi è revocata qualora il titolare:

a) non dia inizio all’attività di vendita nel termine di un anno dalla data di rilascio dell’autorizzazione, salvo eventuale proroga concessa per motivazioni di comprovata necessità per un periodo massimo di sei mesi;

b) sospenda l’attività per un periodo superiore ad un anno;

c) non risulti più provvisto dei requisiti soggettivi di cui all’art. 5 del D. Lgs. n. 114/98.

2. La prosecuzione dell’attività di vendita per punti esclusivi e non esclusivi è vietata qualora il titolare:

a) in caso di subingresso dia luogo al trasferimento in gestione o della titolarità in assenza di preventiva comunicazione;

b) in caso di subingresso non dia inizio all’attività di vendita entro un anno dalla data di presentazione della comunicazione, salvo eventuale proroga, concessa per motivazioni di comprovata necessità, per un periodo massimo di sei mesi;

c) trasferisca il punto vendita in altra ubicazione in assenza di preventiva comunicazione.

d) trasferisca la sola attività relativa al punto vendita non esclusivo.

Articolo 20

Applicabilità di altre norme

Per quanto non espressamente indicato nelle presenti norme e direttive si applicano le disposizioni contenute nel D.L.gs. n. 170/2001 e nel D.Lgs. n.114/98.
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